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Le inserzioni: si ricevon 


i per linea o spazio di 1ine: 
nt] PET Vini finanziari niticiati a 


ri 
pe È di i 
pe l'apparecchio nemico continuava a 

, e dal basso i soldati 


x ‘sotto: l'appa- 

‘quarto. riusciva.a' preci- 

i fuori cercando forse sfuggire la morte. 
junto: perd..da..un..ufficiale:- nemico, .ve- 
arbaramente.ucciso a colpi di rivoltella. 
imoni' di. ciò sono le signorine Ester 
rdis e sorella Olga. Frattanto, alcuri 
i presenti vollero sfogare il proprio 
òfe; percltotendo com:pugni e schiaffi 


nnò chiuso il deposito viveri e la farma- 
cia che i mostri avevano lasciati pieni, per 


“E bisogni”di almeno 6 mesi. Hanno seque- 
«Sitfato ia biancheria e asportate perfino le 


coperte dei letti. Hanno tolto le sale di me- 
dicazione, sì da costringerci a curare le più 
atroci ferite di letto-in letto. ì 

Per poter medicare, poi, si era ‘costretti 
a «rubare» durante la notte il materiale 
che doveva servire l indomani. A causa di 
un’attiva vigilanza, era.impossibile penettare 
nei deposito viveri. 1 feriti dovevano così 
saccontentarsi del misero pasto forni 
e completamente disadatto alle condizioni 
di'salute. Basti dire, che anche ai più gravi, 
veniva negato perfino il latte e Ie uova, 
quantunque ne fosse pieno il magazzino. 
*“Per-T.insufficiente | 
feriti 


nello Dellicolfi; 

mento è stato negato un uovo, e al quale 
dopo morto è stata negata la bara, e,.se non 
fosse stata li pietà'della Marchesa Colloredo, 
che fece costruire una. cassa e vi depose in 
essa il corpo dell’ufficiale, questo sarebbe 
andato nel cafrò:comune nella fossa 

Lo stesso alla morte del tenente Castelnuovo. 

Per dar posto ai soldati tedeschi ubriachi 
che sempre affluivano, hanno tolto dalle ca- 
mere migliori i nostri ufficiali, per traspor- 
tarli nelle umide e fredde soffitte. 

I Medici e gli ufficiali del Feldiazzaret 
n. 286 succeduto. al 27 im farono, s'intende, 
l'esempio dei predecessori e ‘rion’avendo 
questi trovato molto nell'ospedale, hanno 


è. creduto opportune, in dicembre, di ridurre 


Chiesa, donde, celebrate le Esequie di 

furono accompagnati al Cimitero. 
ivi le quattro salme, in luogo di casse 
mancanza assoluta di materiale, adagiate 
uattro apposite portantine da Campo, e 
Jerte con la tenda spessa dell’areoplano, 
ero di nuove benedette, e poscia reli- 
imente' calate. nella‘:vasta :fossa:scavata 
opa. s . 
te carte rinvenute addosso ai caduti, 
iliposte nelle mani’ del Curato, si trovò 
tessega di riconoscimento con la foto- 
del Tenente Gian Pietro Clerici di 
25, un biglietto postale ricevuto con 
rizzo ‘del soldato Cosimo Pisanello da 
ipoli (Lecce), e due, biglietti visita. coi 
di del'Tenerite Paolo Maroni, e del Te- 
a, Santaa Leite Pena- 


bra. 

Lei pi fodo della schiavitù, più volte la 
ittarmeria austro-ungarica fece delle mi- 
ricerche ‘per’ conoscere il vero nome 
aviatori, finalmente sequestro tutti i 
meriti. Si «vociferava allora che fra i 
fi vera un'Principe, ma nulla si seppe 
Wicuro e precisò. Seguita la liberazione, 
enne a scoprire che, in luogo dei nomi 
lanfi dai biglietti-visita, figuravano. fra 
duti il Tenente Ignazio Lanza Branciforte 
Principi di Trabia, e il: Tenente Dome- 

De Lorenzi. > 


i permesso e. col concorso delle com- 


Inti Autorità;allo scopo di soddisfare i 
deri delle famiglie, e di procurare agli 
caduti utia’ sepoltura più acconcia e 
Miitosa, si passò all'esumazione delle 
ie. II giorno 23 Dicembre 1918 per 
No venne identificato ed estratto il Prin- 
Ignazio Lanza; nel contempi» si potè 
sare che proprio Lui, in luogo di essere 
prigioriiero;.venne îvigliaccamente uc- 
all'ufficiale austro-ungarico. Rinchiuso 
sa di zinco ed in cassa esterna di 
venne risepolto in un monumentino 
visato ini. attesa di essere trasportato 
sua Palermo: non appena fe ferrovie 
oneranno:-:più regolari. 3 
appresso venne esumato il Marchese 
ci n Pietro, e in cassa di zinco a 
ts , attesa anche'per’questa’ stima 
ere tradotta e sepolta nella tomba di 
breve, ;per .desiderio della famiglia 
sue spese, verrà. dissepolto anche il 
inte De Lorenzi, e quindi tumulato so- 


i ‘circostatizé ‘furofo già informate le 
tive ‘famiglie, mentre: delle circostanze 
[/fall; già PAuforità®ha: preso i suoi ap- 


binnaza di. office mi 


ranitte l'occupazione nemica, 
at80” ‘Giornale di’ Sicilia; Vasticolo' che 
ubblichianto ‘con'gratitudine verso I"autore, 
le Pavone;-il. quale fu .in Udine. durante i’ in- 
inno dela cattività, e fu quindi testimonio del 
io e def. patriittismo/dei -concittadini nostri 
i, 


ivere dettagliatamente tutte le anghe- 

soprusi commessi ‘dal’ nemicò relle 

invase: del Vetleto; sarebbe troppo lun- 

‘perche molto ormai è noto. 

i épisodi:che più 

fo, e chie per l'am- 

elirelevato (almeno cosf doveva 

P$Gflo , Hanno un 

iù importante che altri atti si- 
condizioni ed ai 

primo nè ultimo. dirò: che il triste 

tto in ogni sorta di violenze spetta ai 

Imi si ri co) i epi 


ti def mio reggimento” 


SPedafe Seininiario.di.Udine, son rima- 
O altri medici, a 
3 è che 
li in ospedale; ‘affidati:-alle cure del 


ito medico dott. poi : i 
‘e l'assassinio di, 
tati eso 
;D5 ; 
tore; MGdici, del 
che si-era impiantato 


"i lef::Seminario, hannò::asportato 
rina mento: chirurgico: dell'ospedale; 








‘era ii bisoguo 


» ancora il numero delle coperte e delle len- 


zuola, e diminuire la già scarsa razione. 
Ciò quanto avvenivà nél’ospedale, dove, 
sia per forma sia' per necessità, sia per le 
condizioni sociali delle persone che esegui- 
vano, qualche moderazione doveva necessa- 
riamente imporsi ai temi dal nemico 
adottati. | È 
Impossibile invece’ immaginare ‘con quale 
crudeltà e violenza fossero posti in esecu- 
cuzione i medesimi sistemi dai più feroci 
soldati contro Ie popolazioni specie di 
Udine, che aveva la colpa, dicevano i te- 
deschi, di aver voluta Ia guerra e che per 
uesta colpa la punivano. Ma di ciò la 
‘ommissione’ d'inchiesta ele varie'relazioni 
più ora pubblicate, hanno pallidamente 
illuminato. Dico pallidamente, perchè qua- 
lunque descrizione, anche le più esatte è 
colorite,:non:può-dare;. come-a: chi:-ha-as= 
sistito, l’idea precisa di quei giorni di san- 
gue e di terrore, nei quaii il popolo.viveva; 


Sotto l'incubo dell’incerto dimane 
Nella fema continua di non aver più pane 
Nel martirio crudele di vedersi strappare 
Tutto quanto? da ‘casa, fin le cose’ più ‘care. 
Col'‘timore alle spalle, col bisogno:alle porte 
Con lo spetro continuo ‘e di fame e di morte. 


Ma se di tutto ciò il pubblico è informato, 
pare învece che poco conosca degli episodi 
di sacrifidio e di abuegazione da parte di 
molti abitanti. Dico ciò, per le varie doman- 
de‘che mi sono state rivolte da alcuni che 
naturalmente per interesse ‘0 malvagità: 
eran » stati male.informati. 3 

Per quel che riguarda fe singole [persone, 
pochi sapranno, come chi ha vissuto: nell'am- 
biente, quanto fosse difficile piena di rischi 
la vita in' Udine, 7 

Ciò mon ostante, ammirevole 6 stata ‘la 
condotta della giunta ammistrativa, specie 
del Sindaco co. Orgnani Martina, e degli 
assessori prof. Bindo Chiurlo, e Sabino Le- 
scovik, sia per l’inferessamento a ‘favore 
dell'ospedale civile, sia per aver protetto 
con tutfele:loro forze e. nei limiti del:pos- 
sibile la: popolazione. contro: le-angherie dei 
nemi 

Riferirò a conferma che tutti gli ufficiali 
medici rimasti: in Udine, hanno sentito ii 
dovere di presentare ‘al prefetto della  pro- 
vincia un rapporto, in cui espremevano verso 
la giunta comunale la stima e la ricono- 
scenza di chi perla divisa e per la missione 
rappresertava fa Patria, fra lo straniero. 

hi non ha sentito poi in tutta Italia 
ammirazione profonda per l’opera delle dame 
della Croce Rossa volontariamente rimaste 
fra i feriti e i malati italiani? 

Per le Sig.na Ina Battistella sempre al 
posto del dovere fra le corsie dell'ospedale 
infettivo, dove contrasse una malattia, dove 
ritornò appena convalescente, d'onde uscì 
armata-contro ii nemico? . 

Perla: marchesa. e la contessa di Collo- 
redo, che per non:abbandonare i feriti del 
Seminario,hanno affrontato tutte le incognite, 
i pericoli dell'invasione e della dominazione 
nemica ?. 

Chi non-le. ricorda instancabili fra le 
tristi capi tra i corridoi carichi‘ di:‘do- 
egli agonizzanti, :dove’ più 
4 i--aiuito. a medicare le. pia 
ghe più-miserabile,-a.-lenire le più «atroci, 
a confortare, a “Sotreggere;-senza mai ri- 
poso, senza. tregua ? 0 

Quanto al popolo, se nelle: campagne, 
per necessità di:vitase. per-i "pi 
fame, in parte era obbligato..a. 
intimi rapporti col nemico, nelle ci 


‘a Udine visse italianamente.- dig. itoso. 


Per non dilungarmi, riferirò solo: «che ‘ai 
concerti tenuti dalle musiche austriache ‘7 
piazza, non assisteva mai nessun ‘citt: 
del che si lagnava persino il generale.:Bo- 
Toevich, e che ogni volta che un ufficiale 
ifaliàno.in.divisa passava per la città,-era 
accolto con tali dimostrazioni di simpatia 
da dare troppo ai nervi alle autorità nemiche 
che ragno dovuto prendere dei provvedi 
menti roposito. 

O DO celfembie: 1918: vi è sfato 
im movimento insolito per le 


Slàncio‘spontaneò e veramente .eroico, coi 

polo di Udine:poco:e. male ar- 

il. 3. novembre:-contro il 

igodi:di--Porta::Venezia, e 

«del Seminario; “episodi fumi di una pa 
gina. gloriosa: per. Udine Italiana. 


£40-M. Pavone 


« le bevande dentro le si 


‘oppure dentro appositi 


DIREZIONE e AMMINISTRI 
“ Udine, Via della ‘Posta, 


CRONACA PROVINCIALE 


Una grave epizoozia in Friuli 


«Una grave epizooziv si è propagata 
in provincia: I’ afta, che tia qualche tem- 
po aîfliggeva tutta l’Italia settentrionale, 
con particolare violenza nella Lombardia, 
ha preso purtroppo piede anche nel Friuli, 


e in rapporto al poco bestiame lasciatoci 


dagli austriaci, miete numerose vittime. A 
differenza delle passate epizoozie del genere, 
questa, più grave, colpisce anche gli ani- 
malî adulti, La prefettura non ha mancato 
di prendere i provvedimenti del caso, e la 
Provincia che doveva far venire il bestiame 
destinato al Friuli dalia Toscana, giusta- 
mente preferisce lastiarlo ià. 


HI R. Prefetto comm. Errante ha in pro- 


? ‘posito diramato la seguonte circolare su la 


Profilassi dell’afta' epizootica. 


Visto l’allarmante diffusione dell’afta epi- 
zootica «che în questa, come nelle altre Pro- 
vincie dell’ Alta Italia, pur presentandosi 
nella maggioranza dei casi di forma. beni- 
gna, dà luogo frequentemente a complica- 
zioni gravi, oppure si presenta in una forma 
recisamente maligna e. mortale; si richia- 
mano comuni, veterinari ed allevatori ali’os- 


.servanza delle norine saticite nel‘Regola- 


mento di polizia veterinaria. 

E principalmente:si ricorda l’obbligo della 
denunzia al Sindaco,-la quale deve essere 
fatta da parte di chiunque abbia osservato 
un-caso di animale infetto 0-:sospetto di 
esserlo, perchè solamente..mercè. l’applica- 
zione di questo. precetto -pofranno essere 
prese dall’autorità competente.lè misure per 
evitare la diffusione del contagio. 

La stalla nella quale trovansi trio o più 
animali affetti da nfla epizootica dev'essere 
chiusa per tutti, e solo vi ‘avranno accesso 
la persona o fe persone. esclusivamente 
adibite al governo e alla <ura del bestiame 
contenutovi. Attorno alla stalla o.alte stalle 
in cui si trovano animali. malati di afta 
verranno fissati i limiti ‘della zona dichia- 
rata infetla, e questi.saranno.indicati.da car- 
telli.portanti Ja..scritta: Zona.-infetta. da 
afta: epizcotica. Da tale zona ‘sarà severa- 
mente proibito ogni spostamento è transito 
di besfiame, come pure.il'trasporto di. pa- 
glia, concime, foraggi,-arnesi agricoli ecc.: 
gli animali dovranno ricevere gli alimenti e 
;,, € non saranno 


mai ‘portati presso i. d'acqua.e i.co- 


i munì. ,beveratoi —..i:-cani :saranno :tenuti 


alla ‘catena.e il-pollame::éfijuso: nei + pollaî, 
7 i ché ne impe 
discano lo sparpagliamiento. 

Satà bene sulla porta.della stalla stende- 
re un tappeto 0 uno straccio. imbevuto di 
una soluzione disinfettante,-e, di quando.in 
quando, spargere sui pavimenti e sui muri 
del latte di calce. * 

La cura degli animali malati dovrà esse- 
re affidata a veterinari, e-non praticata: se- 
condg i più o meno sensati dettami empi- 
rici, perchè tale malattia è così .inisidiosa 
che in qualunque momento del suo-decorso 
può cagionare Ja morte dell’animale, spe- 
cialmente quandò esso nun sia stato razio- 
naimente curato, e perciò in mancanza del 
proprio veterinario comunale e consorziale, 
potranno i proprietari di bestiame:rivolgersi 
ad altro veterinario vicino ed.eventualmente 
ai-veterinari militari... > 

In caso che qualche animale morisse è 
venisse macellato d'urgenza, le: carni : non 
potranno essere asportate dalla stalla dove 
si verificò il decesso e la macellazione, nè 
adibite al consimo alimentare senza: il-pre- 
ventivo parere scritto del veterinario comu- 
nale ed il nulla osta della Prefettura, la qua- 
le sì riserva di stabilire dove le carni stes- 
se dovranno essere commerciate. * 

Le infrazioni alle precedenti disposizioni 
saranno punite a termine di legge. 

I signori Sindaci sono invitati a dare a 
tale disposizione la massima pubblicità. 

H Prefetto 
Errante. 


Una simpatica cerimonia 


alla fronte 


Zona. di. guerra 3 febbraio 1919 

Una simpatica e chiara manifestazione 
d'Italianità, la più chiara attestazione di fede 
negli alti destini della Patria libera ed una 
rivendicata e gloriosa pel valore. dei suoi 
figli; un’affermazione non nuova ima -pal- 
pitante. dell’eterna riconoscenza del paese 
all'esercito, ha avuto luogo oggi presso 
il reggimento SE È 


riposante 
in un: ridente paesello della Valle del Na- 
fisone, in onore del Comandante Colonnello 
Andreoli cav. Zeffrido «di Modena. 
Ii Sindaco di uno. dei più. provati paesi 
d gloriosa e martire regione Friulana, 
di S. Daniele del Friuli, 


Jpitante -di fedè: immutata: | 


cav. Arnaldo. Cor-... 


A voti unanimi Veniva perciò acclamato 
Cittadiho Onorario.di-S. Daniele: al grido 
esultante di Viva l’ Esercito..e Viva J'Italia. 

S. Daniele del Friuli li 10. Novembre 1918, 

AI cav. Corradini rispose, con:elevatissimo 
spirito e con quella. facilità.-di: parola--che 
gli .conosciamo, -ringraziando,sil;C 
Andreoli chie volle‘inoltre esternar: 
tare « alla riconoscenza “-ed ‘ammirazione: di 

i Reggimento, -iljReggimetito 
fratello al quale inviò un-caloroso:salitto;. 
i:Capi di cui le . elevatissime - virtù: pi 
triottiche e militari furono sempre costante 
e chiaro esempio di abnegazione «inspirata 
al maggior bene di quell’ Italia che:oggi:sa- 

Jutiamo libera e grande, invitta e.gli 

Trafi numerosi ‘applausi ed evviva 
l’Italia, all'esercito, ‘a:S. Daniele, siscioglie 
la simpatica riunione .che riafferma «così; 
nell’onore tributato ‘ad.un valoroso ed *ot- 
timofcomandante, ancora: una .volta»di più 
come-lo seppe sii campi:di battaglia,:.l'in- 
dominita volontà di ‘adoperarsi tutta ed 
esclusivamente al - mantenimento -: saldo :dî 
quella coesione «che dalle: rovine di-un’a- 
spra e lunga lotta, soprà trarre domani, 
nella «nuova vita, quella energia sana e 
forte che. porterà. a sempre. maggiori trionfi 


d'Italia nostra. 
Tenente. Antonio Fabroni. 
TOLMEZZO' - 
Una. smeatita del Commissariato annonario 
- Vidi Tolmezzo |‘. 
Ci silcomunica Ja.:seguente;, ;inviatà al 
giorvale «Ii :Resto-.del::Carlino» di.Bologna 
che non le diede corso: Crui: 
«-Mi viene riferito che -qualche::gior 
fa su..cotesto Giornale venne pubblicato: 
un:articolo circa il funzionamento del-com- 


*. Associazione ‘a tutto 
> ‘Un'simero 


a subire; pet: 
ziose ‘perquisizii 
La=cosa fece impressi 
dei fratelli Mezzo:—: 
mesta, negozi 


*tari di una fabbrica di 


“«sciutti;:4 


fuoco; 

tempi; 

il saccheggiò: « 

orologi.-e di: 
‘Durante 1” 

pane e'lavoro presso i si 

tidianamente:una ventin: 

cinquanta: e più ::po 


profughi del. 


mno: 


missariato annonario di. Tolmezzo, nel-quale:.: 
sisegnala che in Carnia e per .causa -del .. 


commissariato medesimo si soffre .. persino 
la fame, 


<Non.ho modo . di poter leggere detto : 


articolo per confutarlo, ma..posso .e.::devo 
senz'altro dichiarare che la-.menzionata-af- 
fermazione è perfettamente : menzoniera:..e 
la ‘ritengo pubblicata -per..secondi.:finì. da 
persona che ‘credoi.di conostere. 

Di fatto, [a fame, non: fu-patita.in:Carnia 
dopo la sua liberazione.:Per. qualche tempo 
gli alimenti di.prima.necessità.furono scarsi 


perché: non venivario inviati-0 nonigiunge- * 


vano: causi .deperenze «degli. stessi .--e nei 
mezzi di trasporto;. però. dal dicembre. p. 
essi:sono giunti.e.sono stati ‘distribuiti ‘ai 
sIngoli. Comuni-in:. misura . sufficiente, ‘Di 
presente .anzi:sono ‘in distribuzione. oltre 
3000 quintali «di:grano, farine, .grassi riso 
ecc..ecc., è s'è: effettuato .il pagamento! di 
L. 90.000 per -180 quintali. di zuccliero. 


tari .davano.ris 
di .giò.-si ‘attribi 
alla mancata 


Sono in corso poi larghi acquisti di grano . 


in Friuli ed altrove e. che giungerà fra 
breve. 

Se qualche ritardo è avvennto nella di- 
stribuzione dei generi ai‘Comuni; «ciò. di- 
pende dalla scarsezza dei mezzi di tra- 
Sporto, ‘malgrado i 100. cavalli ed i 50 
carri distribuiti ai comuni sino dal 24. p.p. 
novembre, e se qualche ritardo avviene ora 
djpende similmente dalla insufficienza dei 
tre‘/5 Ter di cui:solamente dispone. il 
Comissariato. Ritardi ancora vanno attri- 
buiti al bisogno dì pesatura e controlli ‘di 
cui nonisi “può farè a meno, nonchè della 
insufficienza--delle amministrazioni :-Comu- 
nali, come .:è ovvio inadatte a-tali funzioni; 
per il' che i e dacchè ‘si :sono.-modifi- 
cate le condizioni antecedenti, nelle adu- 
nanze dei Sindaci della Carnia tenutasi ‘il 
9 corr.. A Tolmezzo si è fissato di-affic 
quanto prima detto servizio alle - principali 
ditte commerciali della Regione. 

In tale adunanza, ed è caso di rilevarlo 
nessuno dei ventotto sindaci ‘intervenuti 
mosse lagni a parte circa eventuali defi- 
cenze a chi.trattasi, ad :eccezione di uno 
il quale si:lagnò della mancanza di generi 
di, privativa,.la distribuzione dei «quali esula 
dalle attribuzione del Commissariato. 


Con osservanza 
Il Commissariato Annonario di Tolmezzo 
Gius. Marchi 


VALVASONE 
li paese che risorge 
Permettetemi di segnalare alla pubblica 
ammirazione l’opera veramente utile ed'u! 
nitaria. qui svolta. e che sta..svolgend 
parte: del 4:o Reparto d'Assalto (Ardi 


Dar Signor Colonnello.all’ultimo soldato, 


tutti vanno.a gara per:rendersi. utili a:que- 
sta popolazione: animali, carri, uomini véni- 
nero gratuitamente posti a disposi 

Comune per i lavori agricoli: ani! 

ed. uomini. ratuii 


in..sede, il signor. Colonnello pose a dispo= 
sizione. del- Conitine tre ‘Maestri {un:Ca; 
mil tenente, e te 


‘osi. Ufficiali ‘e Fanti: del VS 


pelo giotioso Teggimento. 


fra.gli evviva più sinceri: 
nutî,. una. artistica. pergamen: 
Andreoli: riproducente.-1° ordi; 
della prima: seduta consigli: 
redenzione, che: io;nominav: 


“Per avere il 
1918 guadato il Tagliamento in 
schio del i 


stizio. 


‘mai 


l’oppressi 


“del 
le scuole non si perla: Sappiami 


ta Comunale 


si provveda ‘:con' sollecitudine; opp; 


facoltà al’ Comune di 
lasciani ' 


rovvedere, 


























‘Chiedo ‘d’interpellare il Ministro della” 


criferi che 
“Poffferta.. di 


scia Udine. 


‘hiamato-ad “altro. importante incarico, 
4T. =Getierale Paolo Morrone ha 
lasciato ietiil comando . della Armata. 
Il:generale Morrone, durante la prepara- 
zione della guerra dedicò tutta la sua at- 
< tività’ nel Corpo di Stato. Maggiore comé 
‘generale. addetto, ‘esercitandovi fe ifipor- 
‘fanti funzioni assunte ‘poi dall’Intendenza 
+ Generale. mit LU 
Circa un mese prima della: dichiarazione 
della guerra assunse il.comando.del XIV.corpo 
d’armata che alla:dipendenza-della Il! ar- 
mata," prese! parte-a numerose .tilevanti a- 
zioni tra cui ‘quella. dell'ottobre — novembre 
1915 perzla:‘conquista:del'-S. Michele. 
Fece: parte del: Ministero: Bo in qua- 
lità-di’Ministro della:guetra, dall'aprile 1916 
ugno: 1917. 
mandò poiil:X-corpo: d'armata dal giu- 
bre:idel:1917; e dopo un pe- 


‘pellariz 


Pubblici sui 


da ;inesplicabile 
0incalcolabile, 


‘servizio che-Se- 
‘Generale. durante 
merra,  dimo- 


«i cheianno: avuto: i‘avvicinario; 
‘riori hanno: meno. apprezzato in lui--le-qua- 
lità:del'cittadino- animato di fede giovanile 
s i i riace nella immancabile 

non hanno potuto-in 
cere: l':‘iomo buono, pieno .-di 
‘e peri Javoratori.-- 


ta“ nostra: al comando. 


“della Armata, ji Generale Morrone, oltre: 
ll'occupare fa:Sua ‘intensa ‘operosità agli 
‘opi militari; deilicò tutto -sè:-stesso per 


a i Pietto: operaio 
vandalico invasore; spendendo..la sua auto--: 


revole influenzae la sua instaricabile ‘att 
-: vità‘sia per venire .in' occorso. agli: -ininu- 
‘ merevoli ‘bisogni. della popolaziene sia per 
‘cooperare a:vincere la crisi e le ‘difficoltà 
di‘questi‘primi mesi: È 
Né sempre; nè. tut! 
la pi voluto: portare: ‘alla ‘città: nostra; alla. intera. 
dell'opera ; ;l'illustr 
la“ quelle :S. È 
il supremo: 
i; guire: i! nobile scopo pro- 
‘postosi; sempre: ispirato: a’ sincero affetto 
‘Nostre: pi foni, catastiato di 
rio: 


>. lasciare Udine, insì 
più cordiali, le nos 


bene ch'egli: avrebbe’: 


i 
maggio;-levate- da un:-carro: dopo: 
rotti. i suggelli di- piombo: ii danno, passa 
le 2500 lire; e una hina:da cucire, una 
damigiana di vino, un ‘vestito:da ufficiale. 


La roba’ in soffitta. * 


Fu denunziata, per detenzione di roba non 
sua, certa Maria Mussinano di Nicolò nata 
a Paluzza e domiciliata in via Giovanni da 
Udine 7. Eila teneva nascosti in - soffitta 
quasi duecento oggetti vari: 21 lenzuoli, 20 
piatti, 19 fovaglie, 27 asciugamani, tre ma- 
terassi vuoti .ma con la lana in-disparte 
sufficente a riempirli, qualche giacca da uomo 
e qualche blusa da.donna è sottane e.copri- 
busti é mutande-per' ambo i sessi ed' altre 
cosette domesticlie... ® 

= Pure in soffitta un’altra donita aveva 


nascosto roba - non ‘sita: certa “Elena Del 


Ponte, rivendugliola, da Villalta (comune di 
Fagagna): roba che le efa stata portata în 
casa (ella disse) da soldati: austriaci, -i quali 
l'avevano caricata a Udine. Furono .rinve- 
nufe due lettiere -uî legno ‘Tucido,-uno spec- 
chio con: coînice di-noce, un’alzata:da comò, 
un-S, Suigi-in gesso, tre’ sacchi: di Tana e 
qualche ‘altro oggetto -diminor. valore: Au- 
che ‘la Del: Ponte fu. denunciata. 


J:denuiiciati. È 
Furono: denunciati. per favoreggiamento al 


‘nemico ‘nelle’ requisizioni:i-: © È 
Micoli: Anselmo: fu Valentino, « interprete» 
a Montegnacto in: comune di Cassacco'; 
geli. Giuseppe: fu: Giacoîmo: «interprete 
Mattiussi: 


comune: to :di' Fagagna. 


- BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 


dal ‘16 ‘al:31 gennaio:1919 


Nati ‘maschi Dr 5"— Femmine N: 12 — Esposti - 


3:—: Totale N. 
PUBBLICA 


“Postiglione: Enianuele applicato: di 


‘Angelini linga -.Ulliara” Augusto : posi 
“dente con: Piani.Avna civile = ‘Gori Giuse, pae 
coltore: con: Rizzato::-Anna casalinga = Coffarui 

ferriera- con Bastia: 
casalinga- Curelio Arolfo: sarto con: Rori 


Rocco. Gelasio 
salinga: 


‘regi 
nali:-delle ‘miglio! 
bianco:=-marsala 
jetro:-« podestà». a Silvella, in: x È 


«ha ‘riaperto gli spi 
deep] 


ie C. 
Cussignatco)” 


anti origi- 
i ‘iceto=: vino 


vini ed oli 
all'Azienda: 


Rivolgersi-allo. stesso: per: ‘acquisti 


vantaggio: di ‘prezzi lit 


Febbf. : 
: FOTOGRAFIA 


— ESOZONE  onÈ 


ione i 
in: valore delle ‘bellezze e 
i: ‘faturali’ ‘delle nuove terre, 
pivoguardare fe: popolazioni 
ntativi! di infiltrazione che. 


yi 


“der Friuli: 1 
Via -Manin:N: 


È ; imgregnzione: di Carità. 
Umberto) Piero, quale lascito:-dello 
«Zio defunto S È Mona ‘ia’ versato 


Palazzo della B 


“Tutte le opera: 


MATERIALE ELE 





